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Il Sindaco scrive...
ari concittadini,
il 7 novembre ho avuto l’onore e il piacere di rappre-
sentarvi ricevendo il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella in visita all’Eremo di Pecetto per l’inau-

gurazione dell’Arsenale dell’Armonia del Sermig: è stata una
giornata di grande emozione anche perché ho potuto parlare
molto cordialmente col Presidente del nostro paese risponden -
do alle sue interessate domande.
Anche nel suo breve discorso il Presidente ha sottolineato che
il Sermig di Pecetto è una grande opportunità per noi pecette-
si. Già alcuni di voi hanno avuto l’occasione di visitarlo e di col-
laborare a diverse iniziative promosse da questa importante
istituzione e sono certo che in futuro si moltiplicheranno le pos -
sibilità di incontro e cooperazione. L’Eremo restaurato è anche
una bella vetrina all’ingresso del paese e, grazie alle cure e alla
dedizione dei volontari che vi operano, sarà sicuramente sem-
pre più utilizzato e valorizzato.
Questo centro, tra l’altro, offre a bimbi di tutto il mondo in cura
presso l’ospedale Regina Margherita di Torino la possibilità di
passare momenti di serenità in un periodo molto difficile della
loro vita perché sono accolti in un luogo tranquillo e bellissimo.
Anche durante il giorno, per giovani diversamente abili, c’è l’op-
portunità di svolgere, seguiti da esperti, attività all’aperto e in
laboratori di realizzazione di numerosi prodotti.
È bello pensare che giovani sfortunati, colpiti da malattie o 
disa bilità, trovino un po’ di conforto nel nostro paese che è tra
i più accoglienti del territorio, lontano dai gravi problemi che
affliggono molti Paesi del mondo e questo ci deve fare riflette-
re sulla fortuna che abbiamo e della quale spesso non ci ren-
diamo pienamente conto.
Il 4 novembre abbiamo celebrato nella ex Chiesa dei Batù la
gior nata dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate in collaborazio-
ne con alcune Associazioni del paese (Unitre, Gruppo Alpini e
Banda La Ceresera) con la proiezione di un interessante video
realizzato dalle Unitre d’Italia, al quale ha partecipato anche la
nostra, l’esecuzione di brani musicali dell’epoca suonati dalla
Banda ed una conferenza dello storico Gianni Oliva sulla Gran-
de guerra; il pomeriggio è stato molto interessante ed emozio-
nante e ha visto la partecipazione di un folto pubblico. Purtrop-
po, riflettendo sulla situazione attuale, non ho fatto a meno di
pensare come troppe guerre con tanti morti, sofferenze e di -
struzioni non abbiano insegnato nulla all’uomo, che troppo
spesso si dimentica del passato e continua a ritenere la guerra
come l’unico mezzo di risoluzione delle controversie interna-
zionali e che in Italia, soprattutto in questi tempi, c’è chi si affanna

a denigrare la Patria e le Istituzioni che la rappresentano e così
facendo offende la memoria di chi per essa cent’anni fa ha dato
la vita.
Basterebbe documentarsi un po’ sulla nostra storia per capire
come il passato si ripeta, stiamo infatti vivendo oggi un altro
periodo di aspri confronti su tutti i temi, spesso basati su me -
schini personalismi, e non solo non si vogliono trovare punti di
incontro ma si adducono spesso piccoli pretesti per dividersi
percorrendo sovente strade di non ritorno.
Quando ero piccolo i “grandi” mi ripetevano sempre che “l’u-
nione fa la forza”, purtroppo questa massima non è più attuale,
soprattutto perché non si provano mai a capire le ragioni degli

altri o a guardare lontano ma egoisticamente si pensa solo al
proprio interesse del momento che non sempre è il reale inte-
resse nostro e della collettività. E questo è ancora più vero se
si guarda alla storia dei nostri ultimi anni.
Mi auguro che nel nostro bel Pecetto tutti coloro che operano
a diverso titolo nel paese mostrino di avere compreso la lezio-
ne della Storia e che, anche avanzando proposte o formulando
critiche, operino sempre con il massimo disinteresse personale
al solo fine di raggiungere insieme duraturi obbiettivi di salva-
guardia del paese, dei suoi beni e delle sue tradizioni e di mag-
giore coesione sociale per migliorare la vita di chi vi abita.
Non mi soffermo sulle varie iniziative che leggerete nel giorna-
le negli articoli degli altri Amministratori, concludo augurando-
vi un sereno Natale e un buon 2018.

Il Sindaco
Adriano Pizzo

CC
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Assessorato alle politiche sociali

Migranti e territorio
a due anni sono giunti a Pecetto un gruppo di giovani
migranti africani e crediamo sia corretto aggiornarvi
su quanto l’Amministrazione ha fatto e intende fare
sul tema dell’immigrazione, un tema che riguarda non

solo noi ma tutti gli italiani. 
Innanzitutto giova ricordare, anche se ciò è stato ribadito in più
occasioni, che i migranti sono stati accolti in uno dei cosiddet-
ti “Centri di accoglienza straordinaria” (C.A.S.). La struttura è
stata inizialmente individuata unicamente dalla Prefettura, in
con venzione con la cooperativa Nemo, secondo le procedure
di affidamento dei contratti pubblici che possono vedere coin-
volte, oltre alle cooperative, anche associazioni e strutture al -
berghiere. 
In un secondo momento, quando i migranti erano già presenti
nel nostro territorio, sono iniziati i rapporti con l’Amministra-
zione e i cittadini pecettesi. Un nutrito gruppo di volontari si è
subito reso disponibile per accoglierli e inserirli, innanzitutto dal
punto di vista linguistico e sociale. Molti hanno offerto capi di
abbigliamento, cibo ed oggetti utili per la vita di tutti i giorni.
Oltre ai percorsi ufficiali di formazione curati dalla cooperativa
Nemo, i giovani migranti hanno partecipato a corsi di potatura,
tenuti da volontari dell’Associazione Facolt, corsi che sono risul-
tati particolarmente utili nel nostro territorio in gran parte agri-
colo. Infatti alcuni di essi hanno trovato lavoro presso aziende
agricole del territorio o si de -
dicano alla pastorizia presso
una cascina del circondario,
attività che già svolgevano nel
loro Paese. Molti si muovono
in bicicletta riuscendo ad esse-
re sempre più indipendenti.
Due magistrati in pensione
hanno tenuto corsi sulla no -
stra Costituzione e sulle più
importanti norme del nostro
sistema giuridico e costituzio-
nale. Grazie all’interessamento
di un avvocato pecettese e ad
un economista, i ragazzi han -
no ricevuto i primi rudimenti
in materia finanziaria e banca-
ria. Per questi momenti forma-
tivi è stato concesso l’uso della Sala del Consiglio comunale e
ciò ha rappresentato anche un’occasione per informarli sull’or-
ganizzazione del nostro Comune e, in generale, delle ammini-
strazioni locali. 
Tutte queste iniziative hanno visto una buona partecipazione, e
soprattutto interesse, da parte dei giovani migranti: molti di loro
fin dai primi giorni hanno chiesto di conoscere i nostri “modi di
vivere” per meglio adeguarsi alla nostra società. 
Da parte loro sono stati svolti, previa Convenzione stipulata tra
il Comune la cooperativa Nemo e la Prefettura, lavori di pulizia
e sistemazione delle aree pubbliche. Ricordo, tra gli altri lavori,
lo sgombero e il riordino del magazzino Tavolazzo, la potatura
lungo alcune strade, la pittura della staccionata dei cammina-
menti lungo strada Valle Sauglio e verso l’Istituto Gonella, la puli-
zia del giardino antistante il Comune, la pulizia e sistemazione
dei luoghi in preparazione della Camminata fra i ciliegi in fiore.
Hanno inoltre partecipato all’allestimento del Presepe vivente
instaurando buoni rapporti con i giovani della Proloco. 
Il regista Davide Ferrario, in occasione dei 150 anni del quoti-
diano “La Stampa”, ha realizzato con i ragazzi un cortometrag-
gio con l’attore Marco Paolini, allestendo un set nell’ex Chiesa

dei Batù ed ha ottenuto un successo tale da indurlo a girarne
un altro per l’inaugurazione delle OGM sulla tematica di come
“loro” vedono noi italiani.
All’inizio i migranti a Pecetto erano 10 presto diventati una tren-
tina provenienti dal Senegal, Mali, Nigeria e Costa d’Avorio, ecc..
Quasi tutti coloro che hanno già richiesto lo status di rifugiato,
hanno ottenuto almeno il riconoscimento umanitario e sono
così stati sostituiti da altri. Attualmente tutti svolgono attività
lavorative ad eccezione di 7 che stanno seguendo il percorso di
formazione.
Oggi, a distanza di due anni, possiamo dire che l’esperienza della
presenza dei migranti in paese è stata positiva, che non vi sono
stati casi eclatanti di ostilità ma che, anzi, la maggioranza dei pe -
cettesi li ha accolti con solidarietà, impegno e dedizione. 
Lo Stato ha versato un’una tantum di 16.000 euro al Comune
come contributo per la presenza sul territorio e rimborso per
eventuali spese sostenute.
Colgo l’occasione, a questo punto, per spiegare brevemente ai
cittadini che spesso chiedono maggiori informazioni in materia
di immigrazione come avviene l’accoglienza dei migranti sul ter-
ritorio nazionale e locale.
Va premesso che il numero di migranti che richiedono prote-
zione internazionale nel nostro Paese è in progressivo aumento
a causa del perdurare di gravi crisi economiche internazionali

e di conflitti armati nell’area
del Mediterraneo, in Medio
Orien te e in tutto il continen-
te africano. 
È a tutti evidente che gli sbar-
chi sulle coste italiane di per-
sone in cerca di un luogo do -
ve ricominciare a vivere non
rappresentano più un’emer-
genza a cui far fronte, ma si
so no trasformati in una realtà
ordinaria che, per essere ade-
guatamente fronteggiata, ne -
cessita di un sistema di inter-
venti solido e strutturato; quel -
la che fino a ieri era una situa-
zione emergenziale oggi è un
fenomeno strutturale e come

tale deve trovare risposte che possano garantire dignità e spe-
ranza per chi non può permanere nel proprio Paese d’origine.
Va a questo punto ricordato che la Dichiarazione Universale sui
Diritti Umani del 1948, le Convenzioni Internazionali a cui ade-
risce l’Italia (tra le quali la Convenzione di Ginevra del 1951 rela-
tiva allo status di rifugiati), la Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione Europea riconoscono la protezione e il diritto d’asilo a
chi sia privo dei diritti fondamentali nel proprio Paese e che, nel
territorio della Repubblica Italiana, tale diritto è sancito dall’art.
10 della Costituzione per “i cittadini stranieri ai quali è impedito nel
loro Paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche”. 
Con legge n. 189/2002, in materia di immigrazione ed asilo, è
stato istituito in Italia il Sistema di Protezione per Richiedenti
Asilo e Rifugiati (S.P.R.A.R.) ed è stato creato, presso il Ministe-
ro dell’Interno, il Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi
d’Asilo al quale possono accedere gli Enti Locali che prestano
servizi finalizzati all’accoglienza dei richiedenti asilo, rifugiati e
titolari di protezione umanitaria.
L’afflusso eccezionale di persone richiedenti protezione interna-
zionale a fronte dell’attuale limitato numero di posti in S.P.R.A.R.,
ha reso necessaria l’istituzione dei sopra menzionati Centri di
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accoglienza straordinaria (C.A.S.) per richiedenti asilo, centri
che, progressivamente, hanno visto crescere il loro numero per
dare risposta ai migranti sbarcati sulle coste italiane. E proprio
di un C.A.S. sono attualmente ospiti, come già ricordato, i mi -
granti presenti a Pecetto.
L’Accordo Stato-Regioni del 2014 prevede che “tutte le istituzio-
ni coinvolte della Repubblica si impegnano responsabilmente ad
affrontare la situazione legata al flusso non programmato di cittadini
extracomunitari con spirito leale e solidale di collaborazione al fine di
rendere operativo il Piano di Accoglienza Straordinario”.
Tale accordo prevede una stretta integrazione tra accoglienza in
carico alle Prefetture e Progetti S.P.R.A.R. confermando questi
ultimi come sistema unico di accoglienza di persone richiedenti
o titolari di protezione internazionale. Anche recentemente il
Ministero dell’Interno ha ribadito “l’importanza di un sistema di
accoglienza incentrato sul più ampio coinvolgimento delle realtà mu -
nicipali e sulla massima diffusione dei migranti nell’ambito dei vari
territori…che garantisce una maggiore efficacia dei percorsi di inte-
grazione e inclusione sociale …puntando sui progetti SPRAR proposti
dai Sindaci insieme agli enti di terzo settore qualificati…”.
Il Ministero ha altresì stabilito le modalità di accesso da parte
degli enti locali ai finanziamenti del Fondo nazionale per le poli-
tiche ed i servizi dell’asilo per la predisposizione dei servizi di
accoglienza.  Anche la Regione Piemonte ha approvato un Pia -
no Regionale per l’accoglienza dei flussi non programmati 2014
-2020 ed ha sollecitato con l’ANCI, gli Enti Gestori delle fun-
zioni socio - assistenziali, a presentare progetti di accoglienza ai
sensi del suc citato Decreto Ministeriale, per favorire lo sviluppo
sull’intero territorio regionale di un sistema di accoglienza inte-
grata di 2^ livello per i richiedenti asilo.
Accogliendo la sollecitazione di tali Istituzioni, considerato che
tra i 25 Comuni associati nel Consorzio dei servizi socio assi-
stenziali del chierese sono presenti strutture C.A.S. nei soli co -
muni di Chieri, Pecetto T.se, Poirino, Riva presso Chieri e preso

atto che la concentrazione in strutture abitative di numeri ele-
vati di richiedenti asilo e protezione internazionale implica una
disomogenea ed iniqua distribuzione delle presenze, che rischia
di essere impattante in modo negativo per i piccoli Comuni, i
Comuni associati del Consorzio suddetto hanno espresso la
volontà di assicurare il principio della corresponsabilità nella
par tecipazione singola ed associata all’accoglienza, al fine di go -
vernare il fenomeno degli arrivi e dell’accoglienza dei richieden-
ti asilo e protezione internazionale.
Poiché l’accoglienza ai profughi adulti, anche se riguarda il setto-
re dei Servizi Sociali, non rientra tra le attività socio-assisten  -
ziali delegate dai Comuni al Consorzio, è stato necessario dare
mandato al Consorzio di svolgere azioni in tale ambito, anche in
considerazione dell’ampia esperienza in campo assistenziale. 
Anche sulla base delle esperienze maturate nella Bassa Valle Susa
in base al Protocollo sottoscritto tra la Prefettura ed il Comu-
ne di Avigliana per l’accoglienza diffusa, è stato deciso di confe-
rire un formale mandato alla Direzione del Consorzio affinché
elabori un progetto di accoglienza S.P.R.A.R. valorizzando, per il
cofinanziamento, esclusivamente risorse umane e strumentali già
presenti nell’organizzazione e predisponga un Protocollo d’inte-
sa tra Prefettura/Comuni/Consorzio che preveda, tra l’altro:
• la definizione del numero massimo dei posti di accoglienza atti-

vabili e la loro ripartizione nei Comuni aderenti al Protocollo,
compresi quelli già collocati sul territorio;

• l’assegnazione diretta al Consorzio dei servizi socio assisten-
ziali del chierese della gestione dei posti di accoglienza nella
misura massima delle quote stabilite;

• le modalità di coordinamento e di coinvolgimento delle asso-
ciazioni e del terzo settore.

Ovviamente, prima della presentazione del Progetto, i Comuni
aderenti al Consorzio dovranno esprimere formalmente la vo -
lontà di aderire al Progetto in qualità di partner.
Tenuto conto che il sistema S.P.R.A.R. ha rappresentato e rap-
presenta la concreta possibilità di garantire un’accoglienza in -
tegrata che, oltre ad assicurare gli interventi essenziali per la
sopravvivenza della persona, mette in atto anche misure di infor-
mazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, anche
avvalendosi della collaborazione della rete territoriale del terzo
settore, l’Amministrazione Comunale ritiene indispensabile en -
trare a fare parte di tale sistema per il tramite del Consorzio, al
quale il Comune appartiene, per assicurarne una gestione più
seguita e partecipe, inserendosi in un processo decisionale che
la veda direttamente coinvolta e non, come è stato in prece-
denza, passiva destinataria di decisioni altrui, seppur lodevoli,
ma non condivise.
Infine auguro a tutti un sereno Natale e un 2018 nel segno della
pace e dell’accoglienza. 

Il Vicesindaco
Annalisa Falchero
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Assessorati all’Ambiente e alla Viabilità

Qualità dell’aria - situazione e provvedimenti
el notiziario del dicembre 2015
abbiamo esaminato il problema
dell’inquinamento atmosferico
con particolare riguardo alle a -

zioni intraprese dal nostro Comune, nel-
l’ambito del cosiddetto “Patto dei Sinda-
ci”, per un progressivo abbattimento delle
emissioni di CO2 (anidride carbonica) re -
sponsabile del cosiddetto “effetto serra”.
Nel successivo notiziario (maggio 2016)
l’argomento è stato ripreso ed è stata
fornita una tabella che riporta i quantita-
tivi di sostanze inquinanti prodotti da va-
ri combustibili/carburanti. Dalla tabella
emerge come i combustibili provenienti
dal legno, normalmente considerati poco
inquinanti riguardo la produzione di CO2,
siano importanti produttori di PM10 (pol -
veri sottili) e di NO2 (biossido di azoto),
sostanze la cui presenza in atmosfera de -
termina il grado di inquinamento dell’aria
che respiriamo.

LA SITUAZIONE GENERALE
PROVVEDIMENTI
Poiché il numero di sforamenti annui in
Italia risulta ben superiore a quelli consen -
titi, è manifesta la scarsa efficacia dei cor-
rettivi adottati tale da attivare una proce-
dura di infrazione da parte della Commis-
sione Europea che comporta multe milio-
narie per il nostro paese e che potrebbe-
ro tradursi in minori risorse per le Regio-
ni/Provincie/Comuni inoperosi o poco ef -
ficaci nell’applicare gli interventi correttivi.
L’area maggiormente interessata al feno-
meno è quella del Bacino Padano e, al fine
di salvaguardare i propri territori, in da-
ta 9/6/2017 è stato sottoscritto dal Mi -
nistro dell’Ambiente e dai Presidenti delle
Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Pie-
monte e Veneto, un “Nuovo accordo di
programma per l’adozione coordinata e
congiunta di misure per il miglioramento
della qualità dell’aria nel bacino padano”,

strumento finalizzato a definire, in un qua-
dro condiviso, importanti misure addizio-
nali di risanamento da inserire nei piani
di qualità dell’aria e da applicare in modo
coordinato e congiunto nel territorio del
Bacino Padano.
Le azioni individuate rappresentano un
insieme di azioni di minima da applicare in
maniera congiunta nei territori delle re -
gio ni che hanno sottoscritto l’Accordo
pre vedendo che le azioni possono essere

adottate in maniera più stringente da par -
te dei soggetti interessati. Riguardo la Re -
gione Piemonte è stata adottata la D.G.R.
n. 42-5805 del 20/10/2017 che approva:
A) i criteri per l’individuazione e la ge stio -

ne delle situazioni di perdurante accu-
mulo degli inquinanti e le relative mi -
sure temporanee omogenee da adot-
tarsi;

B) le modalità comuni alle regioni Emilia
Romagna, Lombardia, Piemonte e Ve -
neto, per l’informazione al pubblico in
relazione alle misure attuate in caso di
situazioni di perdurante accumulo de -
gli inquinanti;

C) le date di inizio e fine delle misure e
l’indicazione delle autorità competen-
ti all’attuazione.

LA SITUAZIONE LOCALE - PECETTO
Occorre precisare che, in precedenza, per
il monitoraggio della qualità dell’aria a li -
vello regionale si sono individuati i Co -
muni con più 20.000 abitanti e i Comuni
che fanno parte dell’Agglomerato di Tori-
no, come definito dalla D.G.R n. 41- 855

NN LA NORMA
La Direttiva Europea 2008/50/CE del 21 maggio 2008 ha definito i livelli di inqui-
namento dell’aria oltre i quali gli Stati membri sono tenuti a disporre piani per sal-
vaguardare la qualità dell’aria delle zone e degli agglomerati urbani interessati. Ri -
guardo i PM10 (polveri sottili), la norma prevede che la concentrazione media gior-
naliera limite sia di 50 µg /m3 da non superare più di 35 volte per ogni anno civile,
pena sanzioni per il paese inadempiente. In Italia il Decreto Legislativo 155/2010 (di
attuazione della direttiva europea 2008/50/CE), ha demandato alle Regioni e alle
Province Autonome l’adozione dei piani con le relative misure correttive. Nonostante
le iniziative attivate, in particolari zone geografiche od agglomerati urbani, continua a
verificarsi in modo non sporadico il superamento dei valori limite stabiliti dalle norme
europee a protezione della salute del cittadino. In particolare le sostanze inquinanti
più insidiose e di difficile contenimento si sono rilevati i PM10 in quanto essi sono pro-
dotti dall’uomo in attività quotidiane principalmente legate all’uso di autoveicoli, im -
pianti di riscaldamento e processi di combustione in genere.
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del 29/12/2014, cioè l’insieme dei Co -
muni in cui “risulta superato uno o più
valori di PM10 o di NO2 per almeno
tre anni anche non consecutivi, nel-
l’arco degli ultimi cinque anni”. In pra-
tica dell’Agglomerato di Torino fanno
parte i Comuni della cintura, compre-
si Pecetto e Pino, ancorché questi due
Comuni collinari godano di indubbi
vantaggi ambientali rispetto ai Comu-
ni di pianura.
Si precisa ancora che nei Comuni di
Pecetto e Pino non esistono centra -
line ARPA di misurazione della quali-
tà dell’aria, per la sua determinazione
si elaborano i dati della centralina di
Bal dissero. Parimenti per altri Comu-
ni privi di centralina si fa riferimento
a quella di un opportuno Comune di
riferimento: per Chieri, Cambiano, Tro -
 farello e Santena si fa riferimento a
quella di Beinasco.
Pertanto anche Pecetto, in quanto fa -
cente parte dell’Agglomerato di Tori-
no, rientra tra i Comuni soggetti all’a-
dozione di provvedimenti antinquina-
mento; essi sono previsti di due tipi:
strutturali - cioè di tipo permanente
da adottare a partire dal 1° ottobre
2018 - e temporanei – cioè legati alle
situazioni di allerta segnalate nei bol-
lettini ARPA.

PROTOCOLLO OPERATIVO 
REGIONALE
La D.G.R. n. 42-5805 del 20/10/2017
individua uno specifico protocollo ope -
rativo da adottare a seconda dei livel-
li di allerta segnalati da ARPA, chiama-
ti semafori, così sintetizzati:

livello Verde: (semaforo verde)
nessuna adozione di provvedi-
menti tem poranei in quanto nel
Comune in esame non si sono
superati i limiti;
livello Arancione: (semaforo aran -
cione) nel Comune in esame si
sono superati i limiti per 4 gior-
ni consecutivi pertanto scattano
i provvedimenti temporanei di
1° livello previsti in apposita Or -

dinanza Sindacale preventivamen -
te resa nota alla popolazione;
livello Rosso: (semaforo rosso)
nel Comune in esame si sono su -
perati i limiti per 10 gg consecu-
tivi pertanto scattano i provve-
dimenti temporanei di 2° livel-
lo previsti in apposita Ordinanza
Sin  dacale preventivamente resa
nota alla popolazione.

Si precisa che all’“accensione del se ma -
foro” provvede l’ARPA tramite il suo
sito

https://www.arpa.piemonte.
gov.it/approfondimenti/

temi-ambientali/aria/aria/
semaforo-qualita-dellaria-pm10

da tutti consultabile accedendo al link
sopra riportato.
Può accadere che il semaforo abbia co -
lori differenti per Comuni confinanti,
quindi con regimi diversi per quando
riguarda le limitazioni alla circolazione
dei veicoli e con qualche complicazio-
ne per l’utente che attraversa diversi
Comuni.

L’Assessore alla viabilità
Carlo Vitale

el mese di ottobre, grazie all’adesione del
Comune di Pecetto Torinese al progetto
#LoSoCheCiSei promosso nell’ambito del
Piano Locale Giovani in collaborazione

con la Città Metropolitana di Torino, sono stati orga-
nizzati un corso gratuito di foto-video per i ragazzi
di età compresa tra i 15 e i 19 anni e un seminario,
anch’esso gratuito, sull’autoimprenditorialità per i
ragazzi di età compresa tra i 20 e i 29 anni. Già negli
anni precedenti il nostro Comune aveva aderito a
progetti promossi sempre nell’ambito del Piano Lo -
cale Giovani (PLG): le serate avevano avuto una di -
screta partecipazione e avevano lasciato soddisfat-
ti partecipanti ed organizzatori. Questa volta duole
constatare che nonostante l’attività di promozione
sul sito istituzionale del nostro Comune e sui social
network, il corso di foto-video tenuto dall’Associa-
zione Multiker non ha avuto partecipanti, mentre al
seminario sull’autoimprenditorialità, a cura di Radio -
Ohm e TechLab, hanno partecipato pochi ragazze e
ragazzi. Pertanto per il prossimo anno mi piacereb-
be conoscere direttamente dai ragazzi di Pecetto qua -
 li attività portare avanti e quali siano i loro interessi.
Potrò partecipare alle riunioni di programmazione
portando il reale interesse della nostra piccola real-
tà cittadina. Per questa ragione invito chiunque abbia
proposte a mettersi in contatto con me telefonando
in Comune (0118609218), oppure alla mail l.petro-
lo@comune.pecetto.to.it per fissare un ap pun ta men -
to (preferibilmente al sabato mattina). Vo glio ringra-
ziare l’Associazione Multiker e RadioOhm per l’im-
pegno messo nell’organizzare gli eventi. Inoltre, rin-
grazio l’Assessore alle Politiche Giovani e Vicesinda-
co Annalisa Falchero e il Responsabile dei Servizi Am -
ministrativi Dott. Bernardo Caccherano per il soste-
gno e l’aiuto che mi hanno dato.
A tutti i miei migliori auguri per un sereno Natale e
buon inizio anno 2018.

Il Consigliere Comunale con delega ai giovani
Lorenzo Petrolo

Politiche giovanili

CONSIDERAZIONI
Dal mese di ottobre Pecetto, co -
me Pino, si trova col semaforo
verde e così si spera nel futuro.
Questa situazione, però, è solo
apparentemente rassicurante
perché ci troviamo al centro di
un territorio con serie pro ble -
ma tiche ambientali di cui, co -
munque, dobbiamo farci cari-
co in prima persona assumen-
do da subito comportamenti vir -
tuosi per consapevole convinzio -
ne ambientale piuttosto che per
accettazione di limitazioni che,
suo malgrado, l’amministrazio-
ne comunale sarà chiamata ad
adottare per salvaguardare la
salute dei cittadini.

NN
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n altro anno si chiude ricco del proprio bagaglio di
esperienze e momenti di condivisione accumulati.
Una Biblioteca che ‘vive’ e incrementa il proprio
ruolo di collante all’interno della comunità, sia grazie

alle attività ormai abituali destinate a bambini e ragazzi
(gli appuntamenti mattutini con le scuole pecettesi di ogni
grado, dal nido alle medie, sempre alla ricerca di nuovi stimoli e
occasioni per i ragazzi; il progetto Nati per Leggere in collabo-
razione con la Biblioteca di Chieri; le tante proposte a utenza
libera per tutti i bambini), sia grazie alle attività organizzate
per gli adulti (il nutrito e affiatato gruppo di lettura legato al
Festival du Premier Roman de Chambéry, gli Incontri con l’Au-
tore, che hanno sempre uno sguardo privilegiato al contesto in
cui viviamo – si pensi alla recente serata sulla storia dell’Eremo
dei Camaldolesi a cura di Laura Facchin e Diego Lanzardo, or -
ganizzata in collaborazione con l’Unitre), sia infine – non meno
importante – attraverso il quotidiano legame che la Biblioteca
ha instaurato da tempo con i propri utenti, in un rapporto di
interscambio che la rende un ‘approdo’ familiare.

Tra le altre proposte che da anni vengono promosse dall’As-
sessorato alla Cultura, pur non riguardando in senso stretto la
Biblioteca, ma comunque realizzate nell’ottica di offrire stimo-
li culturali ai cittadini, la XIII edizione di Pecetto in Musica,
sotto la direzione artistica del maestro Raffaele Tavano, per una
stagione 2017/18 che, partita a settembre, proseguirà fino a
mar zo nelle suggestive location offerte dalle Chiese Parroc-
chiale, dei Batù e San Sebastiano, per un totale di sette appun-
tamenti a offerta libera.
Mantenendo lo sguardo al futuro, saremo pronti, da gennaio, 
a proseguire con tutte le proposte degli anni passati, oltre 
che a ripartire con le attività della terza annualità del progetto

Altrotempo ZeroSei. Sostenuto da Compagnia di San Paolo,
il progetto è destinato a tutte le famiglie del territorio, in par-
ticolare a quelle con bambini dagli 0 ai 6 anni, ma numerose
saranno, anche nel 2018, le proposte adatte a bambini “over 6”.
Se nella prima annualità avevamo inaugurato un percorso più
interiore, alla scoperta dell’essere genitore, nella seconda ab -
biamo viaggiato insieme – genitori e figli – alla scoperta del
‘mondo’ che ci ruota attorno (il patrimonio paesaggistico rura-
le che costituisce il nostro territorio). Così, nella terza annuali-
tà, che proseguirà da gennaio a dicembre 2018, l’intenzione è di
valorizzare questo stare insieme, rafforzando l’idea di “costruire
comunità”.
Grazie alla collaborazione con tante realtà pecettesi – associa-
zionistiche e non –, saranno di nuovo quasi una cinquantina gli
appuntamenti in calendario, tutti gratuiti: dai laboratori creativi
ideati e condotti dal Gruppo Genitori agli incontri mattutini

riservati al gruppo delle neomamme, dai Sabati da Favola al-
le attività di Nati per Leggere, dalla scoperta del territorio agli
appuntamenti in musica e a quelli sportivi… Tutto il program-
ma dettagliato sarà come sempre disponibile in Biblioteca e in
Comune.
Chiunque volesse rimanere informato sulle attività promosse
dalla Biblioteca lo potrà fare iscrivendosi a una delle nostre
newsletter (quella dedicata alle attività per gli adulti o/e quel-
la riservata alle attività per i bambini) scrivendo a biblioteca@
comune.pecetto.to.it

La bibliotecaria
Daniela Arcudi

8

Assessorati alla Cultura

Biblioteca, ZeroSei, Pecetto in musica ed altro
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anno scolastico procede come sempre tra gioie e fati-
che di alunni, maestre, professori e famiglie: dalla gioia
di conoscere e stare insieme alla fatica di studiare e
confrontarsi, di trovare soluzioni efficaci per i proble-

mi che quotidianamente attanagliano il mondo scolastico e i
rapporti tra le diverse agenzie educative e istituzionali che in
questo mondo si incontrano. La nostra scuola risponde stando
sempre in movimento, proprio come i nostri bimbi e ragazzi, e
tra razionalità e creatività si preoccupa e prova a districarsi tra
didattica progettazione ed educazione. In questa cornice tantis-
simi i progetti a corollario dell’attività scolastica tradizionale,
dalla musica, all’alimentazione, alla sessualità, all’apprendimen-
to del gioco degli scacchi, all’inglese in lingua madre, all’attività
motoria a completamento di quella classica, tutte attività pen-
sate ed organizzate per valorizzare il patrimonio conoscitivo dei
nostri bambini e ragazzi e ampliare l’offerta formativa proposta
alle famiglie. 
In questo dialogo tra pensiero e azione si intraprendono inizia-
tive che escono concretamente dai locali scolastici per andare
a portare la scuola fuori, all’esterno, a bimbi e ragazzi meno for-
tunati che vivono loro malgrado esperienze di malattia e lonta-
nanza dai luoghi di casa: alcune nostre maestre racconteranno
in un articolo proposto di seguito la loro esperienza di “fare
scuola” ai bimbi domiciliati al Sermig di Pecetto, una bella te -
stimonianza di un impegno ad aprirsi agli altri, al lontano che
diventa vicino, alla malattia che irrompe improvvisamente nel-
la vita stravolgendo la spensieratezza della fanciullezza e la vi-
ta del le famiglie coinvolte, un’apertura coinvolgente e arric-

chente che diventa parte di quel patrimonio umano e culturale
che ca ratterizza la nostra scuola e tutti coloro che la vivono e
la abitano.
E ora un accenno che non può mancare alla organizzazione del
servizio mensa scolastica: da settembre 2017 ad agosto 2020 il
servizio mensa è dato in concessione alla Camst che quest’e-
state ha vinto l’appalto. La cucina da cui arriveranno i pasti per
tutto l’anno scolastico 2017-2018 sarà la cucina di Cambiano. Il
costo a carico delle famiglie è diminuito leggermente rispetto
agli scorsi anni, mentre il Comune sostiene le spese dei pasti del
personale docente in servizio sul tempo pieno e integra i costi
per le famiglie che usufruiscono delle agevolazioni in base alle
fasce ISEE. Da rilevare attualmente una morosità pregressa nei
pagamenti dovuti al Comune di circa 9000 Euro.
Un invito alle famiglie i cui figli hanno usufruito dei pasti fino a
giugno 2017 a rivolgersi al Comune per soluzioni concordate di
rientro del debito.
A tutti auguro buona scuola e buone festività 2017.

La Consigliera con delega alla scuola
Marina Fava

Assessorato all’Istruzione

Parliamo di scuola

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

L’L’
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Assessorato all’Istruzione

l Comune di Pecetto ha finanzia-
to anche quest’anno il laborato-
rio di informatica e animazione
all’interno della scuola primaria.

La scelta del tema questo anno ha volu-
to puntare sull’osservazione dei cambia-
menti che apportano le nuove tecnologie
nel mondo dei bambini. In particolare il
cellulare.
Il percorso è cominciato con l’analizzare
che cos’è uno smartphone, a cosa serve
e come si usa.
Durante gli incontri
abbiamo parlato
delle regole, delle
abitudini e ideato
un decalogo uti-
le ai bambini e al
mondo degli adul-
ti sul corretto uti-
lizzo dell’apparec-
chio.
Ad ogni bambino 
è stato poi propo-
sto di osservare lo
smart phone nelle sue

forme e di immaginare in che cosa si sa -
rebbe potuto trasformare se, come per
magia, non fosse più servito per telefona-
re e usare internet ma qualsiasi altra co sa;

insomma cosa sarebbe potuto di -
 ventare? Questa fase del lavoro è
stata realizzata dai bambini uti-
lizzando carta e colori. In segui-
to sul computer ogni bambino
ha potuto perfezionare il pro-
prio progetto utilizzando pro-

grammi per l’elabora-
zione delle immagini,
creando il proprio “non-
smartphone”: fi nestre,
bicchieri, scatole e fri-
goriferi sono usciti dal -
 la fantasia dei bambini.
Il percorso si è poi concluso con la scel-
ta di un nome al proprio progetto grafi-
co, attinente all’idea iniziale.
Tutte le immagini sono state sottoposte
alla votazione dei bambini, le più votate
andranno sul calendario di carta, conse-
gnato a tutte le famiglie pecettesi, mentre
tutte le altre immagini saranno inserite
sul calendario on line.
Lavorare con i bambini della scuola pri-
maria è stato molto divertente, ho visto
bambini creare e letteralmente illuminar-
si per avere avuto un’idea e questo è un
grande privilegio. Li ringrazio tutti come
ringrazio per la grande disponibilità tutti
gli insegnanti e il personale non docente
della scuola Nino Costa.

Referente Giranimando
Davide Spina

Da lontano era uno smartphone
Ma da vicino era un... cosa cambia? Punti di vista!

II

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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ello scorso e nel corrente anno scolastico la Scuola Primaria Nino Costa dell’I. C. di Cambiano, ha proposto un progetto di istruzio-
ne domiciliare presso la struttura del Sermig (Arsenale dell’Armonia) sito all’Eremo dei Camaldolesi.
L’obiettivo prioritario di questo programma nasce dall’esigenza di offrire a bambini di diversa nazionalità e impossibilitati da malattia,
un servizio scolastico che eviti loro di interrompere il corso di studi intrapreso prima del sopraggiungere della patologia.

Il progetto ha lo scopo di garantire il diritto all’istruzione in situazioni di grande complessità organizzativa, didattica, strumentale, affettiva e rela-
zionale. Le insegnanti pongono in essere strategie volte a conseguire obiettivi sul piano didattico ma, soprattutto, sul piano della qualità della vita
degli alunni. L’approccio didattico-metodologico contribuisce a sviluppare i saperi essenziali; le azioni di intervento consentono l’apprendimento
in un contesto di lavoro fortemente stimolante, appagante e giocoso. L’empatia, la relazione di aiuto, l’ascolto e la partecipazione emotiva rap-
presentano un valore aggiunto su cui i docenti investono per favorire i processi di apprendimento, per superare eventuali disagi emotivi e rela-
zionali degli alunni durante il periodo di fruizione delle terapie ospedaliere. Durante le lezioni spesso e volentieri il gruppo-classe accoglie altri
bambini, anche se non iscritti, ma ospitati dalla struttura, per favorire l’inclusione nel mondo della scuola ed attenuare la situazione di disagio.
Nel corso del tempo si è andato via via creando un rapporto di grande sinergia non solo con i bambini, ma anche con le loro famiglie, con i
responsabili e i volontari della struttura ospitante. Spesso le lezioni si concludono con merende “conviviali” e scambi interculturali, arricchendo
e integrando le relazioni tra culture diverse. Nel momento in cui le insegnanti hanno deciso di iniziare questa avventura, le preoccupazioni erano
molteplici, dovendosi rapportare con bambini e genitori in un contesto di grande disagio fisico ed emotivo e di conseguenza timorose di non
essere in grado di sostenere psicologicamente le diverse situazioni. Invece, al contrario, sin dalla prima lezione, si sono sentite accolte e valoriz-
zate nel loro ruolo di “maestre” e di persone, percependo un clima di grande fiducia, di serenità e di “normalità”. Di conseguenza questa espe-
rienza è stata ed è estremamente arricchente e positiva, ha permesso un approccio più costruttivo nella quotidianità lavorativa di ognuna ed ha
consentito una ricaduta proficua sia professionalmente che umanamente.

Le insegnanti Maria Palma Gallo, Claudia Caldana

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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Una scuola speciale
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nisce responsabilità, sicurezza dei bambini e attività
fisica. Si propone come una azione innovativa e pro-
mozionale che, attraverso la partecipazione di bambi-
ni, genitori, insegnanti e amministratori, coinvolga atti-

vamente i bambini, educandoli e stimolandoli alla mobilità so -
stenibile. Ecco i punti cardinali:
MOVIMENTO - Piedibus dà la possibilità a ognuno di fare del
regolare esercizio fisico.
È dimostrato che i bambini più sono attivi e più diventeranno
adulti attivi.
SICUREZZA - I bambini che vanno a scuola con il Piedibus
sono parte di un gruppo grande e visibile, sorvegliato da adulti
e accompagnato in tutta sicurezza. Ciò rassicura i genitori che
non si fidano a mandare i loro figli a scuola da soli.
EDUCAZIONE STRADALE - Il Piedibus aiuta i bambini ad
acquisire “abilità pedonali”, così quando inizieranno ad andare in
giro da soli saranno più preparati ad affrontare il traffico.
SOCIALIZZAZIONE - Il tragitto a scuola dà la possibilità ai
bambini di parlare e farsi nuovi amici; quando arriveran-
no a scuola avranno fatto la lo -
ro chiacchierata e saranno più
pronti a far lezione.
AMBIENTE - Ogni tragitto
percorso, a piedi, aiuta a ridurre
la concentrazione di traffico at -
torno alle scuole; questo aiuterà
a ridurre l’inquinamento atmosfe-
rico e a migliorare l’ambiente a
be neficio di tutti. Le ricerche han -
no dimostrato che percorrere un
breve tragitto in automobile ci e -
spone di più all’inquinamento del-
l’aria, che non andando a piedi!
RESPIRARE MEGLIO - Usando
il Piedibus i bambini potranno respi-
rare aria più pulita e risvegliarsi, pri -
ma di sedersi in classe a lavorare.
È il Piedibus, il “serpentone” degli alunni accompagnati a scuola
da genitori e nonni volontari.
Nato dall’iniziativa del Comitato omonimo, formato da una de -
cina di mamme, papà e nonni, è ripartito con l’inizio delle lezio-
ni e proseguirà fino a giugno.

In 20 minuti attraversa il centro di
Pecetto, raccogliendo in cinque “fermate” gli allievi delle scuole
elementari, promuovendo la loro autonomia negli spostamenti
quotidiani e nei processi di socializzazione tra coetanei, nonché
lo sviluppo armonico psico-fisico dei più piccoli.
Partenza alle 7,55 dal piazzale del Municipio, arrivo in piazza
Roma alle 8,00. Poi si continua in via Circonvallazione con di -
verse fermate (all’angolo con via Cinzano alle 8,05, all’incrocio
con Strada Chieri alle 8,08 e in via S. Sebastiano alle 8,12). Arri-

vo alla Nino Costa, in strada Valle
Sauglio alle 8,18. Per tutto il tragit-
to i genitori volontari controllano
i bambini e le strade.
Tutte le fermate sono state orga-
nizzate vicino a parcheggi comodi
per i genitori che portato i pro-
pri figli al Piedibus.
Il progetto sta a cuore sia a noi
del comitato Piedibus sia all’Am-
ministrazione Comunale, per la
riduzione degli inquinanti atmo-
sferici, sviluppando progetti per
una mobilità urbana ed extra -
urbana sostenibile.
A tale scopo, vorremmo cer-

care di estendere il percorso Pie-
dibus anche in altre zone del nostro Comune e di copri-

re il servizio in tutti i giorni della settimana. Per questo, il comi-
tato Piedibus è sempre alla ricerca di nuovi volontari che siano
genitori o nonni. I volontari sono a disposizione per informa-
zioni all’arrivo, da lunedì a venerdì, ma si può anche chiamare il
333.7723664 o scrivere a piedibus.pecetto@gmail.com
Vi aspettiamo tutti a bordo, grandi e piccoli.

Il Comitato Piedibus

A scuola senza auto
con il

UU
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Assessorato al Bilancio

Bilancio di previsione 2018 - 2020
l bilancio di previsione finanziario 
è il documento nel quale vengo-
no rappresentate contabilmente
le previsioni e la programmazione

economica e finanziaria per il triennio suc -
cessivo. Attraverso questo strumento si de -
 finiscono delle previsioni d’entrata e d’usci-
ta, la distribuzione delle risorse finanziarie
tra i programmi e le attività che l’Amministra -
zione intende realizzare. 
Considerando i vincoli imposti dalle varie nor -
mative ed i sempre maggiori tagli subiti negli
ultimi anni dagli enti locali si è cercato di contenere al massimo
le spese, operando dovute e necessarie riduzioni delle previ-
sioni rispetto a quelle dell’anno 2017. Grazie all’attività di spen-
ding review che negli ultimi anni è stata operata dagli uffici co -
munali sono stati garantiti gli equilibri di bilancio senza preve-
dere alcun aumento di imposizione fiscale. Tra le principali voci
che hanno contribuito a determinare gli equilibri di bilancio,
troviamo anche la gestione dei servizi a domanda individuale,
che a partire dal mese di settembre 2017 non prevede più il
servizio di mensa scolastico affidato in appalto, ma bensì in
concessione. Questo ha permesso al Comune di non inserire
tra le spese la quota parte del servizio a carico dell’Ente e di
eliminare la voce IVA che rappresentava una consistente voce
di spesa.
Per quanto riguarda le previsioni di entrata l’attività di accerta-
mento dei tributi, che in questi ultimi due anni è stata affidata
ad una cooperativa esterna, ha permesso all’ente non soltanto
di accertare mancati introiti ma anche di aggiornare la banca
dati comunale, operazione quest’ultima di fondamentale impor-
tanza in quanto la gestione delle entrate proprie ha assunto sem -
pre più rilievo per i bilanci comunali, essendo ormai divenuta la
principale fonte di sostentamento dell’ente.

In merito alle entrate in conto capitale, nel corso del 2018 è in
programma l’alienazione dell’autorimessa sita nel Comune di
Torino (Via Feletto) e degli immobili dell’eredità Miletto. L’im-
porto dell’alienazione dell’autorimessa è pari a 306.000 Euro,
cifra che deriva dalla perizia di stima redatta da un professioni-
sta abilitato mentre per gli immobili dell’eredità Miletto l’im-

porto dell’alienazione risulta essere pari a 196.500
Euro. Considerando la situazione attuale ci auspi-

chiamo di riuscire a concludere queste due alie-
nazioni in modo tale da poter destinare mag-

giori risorse per la realizzazione di nuove
ope re e il miglioramento delle strutture già

esistenti. Spostandoci invece sulle entra-
te in conto capitale proprie del Comu-

ne, i proventi per permessi di costruire (ex
oneri di urbanizzazione), saranno destinati

esclusivamente al finanziamento di spese di investimen-
to. Questa destinazione rispetta le nuove previsioni norma-

tive che entreranno in vigore a partire dal 1 gennaio del pros-
simo anno. I principali investimenti che verranno realizzati nel
corso dell’anno 2018, compresi quelli legati alla buona riuscita
delle alienazioni sono i seguenti:

• SISTEMAZIONE DELL’EDIFICIO TIRO A SEGNO E MANU-
TENZIONE STRAORDINARIA DEGLI EDIFICI COMUNALI

• COSTRUZIONE MARCIAPIEDE IN VIA SAN SEBASTIANO
(coperto per quasi la metà del costo dal contributo del pro-
getto Pascal – andiamo a scuola insieme) E RIFACIMENTO/
AMPLIAMENTO DEI MARCIAPIEDI COMUNALI ESISTENTI

• ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI VIDEO SORVE-
GLIANZA E INTERVENTI SULLA VIABILITà

• AUTOMAZIONE E INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI
COMUNALI 

• CAMPO SPORTIVO: REALIZZAZIONE CAMPO DA
BASKET

• CASA DI RIPOSO GONELLA: RIFACIMENTO IMPIANTO
ELETTRICO E ALTRI INTERVENTI

È nostro impegno costante individuare tutte le possibilità di
reperimento di risorse che possano facilitare degli investimen-
ti per il nostro meraviglioso paese.

L’Assessore al Bilancio
Valentina Perello
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ome detto in altre occasioni, le procedure per l’ese-
cuzione dei lavori pubblici sono piuttosto comples-
se sia per quanto riguarda le manutenzioni che per
la realizzazione di nuove opere. Queste ultime, inol-

tre, richiedono una specifica progettazione cui si può dare cor -
so solamente in previsione di concrete prospettive della loro
realizzazione; né parrebbe plausibile impegnare risorse in pro-
getti che rischierebbero di invecchiare negli scaffali.
Pertanto, pur animati dalle migliori intenzioni, si deve operare
con le appropriate procedure e con i tempi da loro richiesti.
Di seguito si rappresenta una carrellata generale della situa-
zione.
Procedono regolarmente i lavori per la nuova palestra scola-
stica. Per l’esecuzione dell’opera è necessario occupare tem-
poraneamente spazi delle strutture adiacenti (Scuola, Impian-

to Sportivo e Area Conferimento Rifiuti) cui chiediamo com-
prensione per i disagi arrecati consapevoli che i benefici della
nuova palestra saranno ampiamente compensativi.
È in corso l’affidamento per l’incarico di progettazione di
nuovi 50 loculi: quelli costruiti nel 2016 rischiano di non es -
sere più sufficienti. La realizzazione dell’opera assume quindi
priorità massima.
Sono previsti interventi di regimazione delle acque del rio San
Pietro sia in corrispondenza dell’immissione del rio prove-
niente dalla Fontana Sabena e sia nell’ansa subito a valle del
ponte di San Pietro (a lato della spiazzo con pensilina). Per essi
è stata già affidata la progettazione.
È previsto il consolidamento del muro che sostiene piazza
Roma. È stato già individuato il soggetto per l’effettuazione dei
sondaggi e per la progettazione dell’intervento.
È previsto il consolidamento di un tratto di strada della Vetta
in corrispondenza di un fianco piuttosto scosceso. È in corso
la procedura per l’individuazione del progettista.
Visto il successo dell’attività Piedibus, di cui si parla in altra
parte del notiziario, si è proposto il suo ampliamento nell’am-
bito di un più vasto progetto di mobilità sostenibile denomi-
nato PASCAL, nell’ambito di un bando del Ministero dell’Am-
biente. 

Il progetto PASCAL coordinato dalla Città Metropolitana 
è risultato il primo classificato a livello nazionale e pertanto
rientra tra quelli finanziati.
Recentemente sono stati fatti molti interventi manutentivi e
migliorativi dei servizi urbani. Oltre le varie asfaltature di siti
pubblici ci preme segnalare:
Il completo rifacimento della pavimentazione anti-shock del-
l’area giochi Annina Lanza.

La realizzazione del percorso lungo rio San Pietro che da piaz-
za Unità d’Italia porta al vecchio lavatoio di strada Chieri.
Il rifacimento del fondo di un tratto di strada Braia.

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Carlo Vitale

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

Assessorato ai Lavori pubblici

Andamento dei lavori
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COMPOSIZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE
orari di ricevimento

SINDACO: Adriano Pizzo
Mercoledì dalle 16 alle 17,30 - sabato dalle 10 alle 12
VICE SINDACO: Annalisa Falchero in Bemporad
Politiche Sociali, Cultura, Giovani – previo appuntamento
ASSESSORE: Cecilia Savio in Accotto
Attività produttive e turistico-ricettive, Urbanistica
Martedì: previo appuntamento
ASSESSORE: Valentina Perello
Bilancio, Tributi, Patrimonio – 
Martedì: dalle ore 16 alle ore 17
ASSESSORE Esterno: 
Carlo Vitale
Lavori Pubblici, Viabilità, Trasporti
Martedì: previo appuntamento
Si consiglia in tutti i casi di 
verificare, con una telefonata
(011.8609218), la presenza 
o meno dell’Amministratore.

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Gruppo DIMENSIONE PAESE Adriano Pizzo, 
Annalisa Falchero in Bemporad, Marina Fava in Bianchi,
Lorenzo Petrolo, Agostino Miranti, Valentina Perello, 
Cecilia Savio in Accotto, Carla Gallo in Luban
Gruppo NOI PER PECETTO
Cesare Canonico, Fabio Ramasso
Gruppo PRIMA PECETTO
Alberto Del Noce, Giuseppe Storelli
Gruppo MISTO Monica Checchin 

Si ricorda che i testi delle deliberazio-
ni approvate dal Consiglio Comunale
e dalla Giunta Comunale sono consul-
tabili durante il periodo di pubblica-
zione, per 15 giorni, sull’albo pretorio
on line e possono essere consultate, in
qua lunque momento, sul sito web isti -
 tuzionale www.comune.pecetto.to.it
nello spazio SERVIZI ON LINE. In alter-
nativa può essere richiesta copia pres-
so il Servizio Am mi nistrativo URP, du -
rante gli ora ri di apertura al pubblico,
pagando i relativi costi di riproduzione.
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Gruppo Noi per Pecetto
Il 2017 ha decretato il fallimento di buona parte dello strumento dei PEC (Piani di Edilizia Convenzio-
nata) che, dopo essere stati tanto sbandierati dall’Amministrazione, si sono definitivamente schiantati
contro la dura realtà del mercato e del territorio. Nonostante la anomala riforma in corsa del regola-
mento, che ne permette la realizzazione parziale, questi strumenti urbanistici non hanno avuto e non
hanno tutt’oggi nessuna intenzione di decollare verso la direzione attesa dai promotori e in una realtà così
piccola come Pecetto presentano il loro conto.
I PEC hanno favorito poco e male le aziende che normalmente lavorano sul territorio e non sono venuti incontro alle esigenze
di coloro i quali avevano bisogno di realizzare delle abitazioni per sé o per i loro famigliari.
Nell’ultimo periodo è stata eseguita l’asfaltatura di alcuni tratti di strada e come al solito si bada sempre molto all’aspetto este-
tico e mai a quello sostanziale. La buona pratica prevede che debba essere scarificata la parte corticale del vecchio catrame in
modo da eliminare tutti i rappezzi eseguiti nel corso degli anni precedenti, vengano risistemati i tombini e soprattutto venga
asportato il bitume posato precedentemente con metodi poco ortodossi per migliorare il grip del nuovo asfalto. Ma nulla di
tutto questo è stato eseguito. Ammesso e non concesso che il manto così posato abbia una buona tenuta, si verifica un ulte-
riore aumento del livello del piano stradale con tutti i rischi che derivano.
Intanto il costante e perseverante contatto con il territorio, con le persone che ci vivono, con le associazioni e la collabora-
zione con Alberto Del Noce sta producendo i suoi frutti.
La proposta al Consiglio Comunale di offrire i locali del Tiro a Segno alla Pro Loco diventa un fiore all’occhiello di questa nostra
collaborazione.
Preso atto che la Croce Rossa Italiana sezione di Chieri ha comunicato che è venuto meno l’interesse di trasferire la loro sede
locale alla porta del paese, gli antichi ambienti potrebbero essere destinati alla Pro Loco poiché necessitano di lavori meno
gravosi di quelli necessari per attrezzare e poi mantenere correttamente una sede della CRI.
In questo modo la struttura può assolvere a più funzioni utili al paese. Oltre a poter diventare una sede sociale ed operativa
in uno dei luoghi simbolo per i pecettesi, si possono svolgere anche piccoli eventi da parte delle associazioni locali che desi-
derano organizzare delle attività in proprio con la collaborazione della Pro Loco.
In quanto alla vicenda del Palio dei Borghi voglio solo ricordare che anche i Ministri della Repubblica usano i social-media per
comunicare con tutta la popolazione italiana in tempo reale.
Chi ha orecchie per intendere intenda. 
Buone feste a tutti.

Gruppo Dimensione Paese 
Carissimi concittadini, viva il nostro Presidente! Viva l’Armonia! Abbiamo avuto l’onore di avere in visi-
ta a Pecetto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, venuto ad inaugurare l’Arsenale dell’Armo-
nia, edificio ristrutturato a Pecetto dalla Comunità del SerMiG. È una magnifica sinergia quella del Sermig
con tanti giovani che da oltre 40 anni collaborano nelle tante attività di volontariato per sostenere le atti-
vità missionarie all’estero e poi sempre più impegnati nella costruzione della cultura di pace tra le persone e
nelle aree calde del pianeta. Anche a Pecetto, con l’opera appena inaugurata e con le attività avviate di laboratorio e di acco-
glienza di bambini e loro famigliari, il Sermig aggiunge un tassello alla sua opera di “costruttori di pace” presente in tante altre
nazioni. L’inaugurazione è stata un’occasione per tanti pecettesi di entrare a visitare l’opera realizzata a Pecetto (che ha già
aperto le porte in varie occasioni e in autunno in occasione di un bel concerto all’aperto) ed è stata una occasione unica per
tanti pecettesi di incontrare il Presidente della Repubblica.
Se per questo avvenimento unico per Pecetto dobbiamo ringraziare il Sermig, vogliamo come Gruppo Consigliare Dimensio-
ne Paese esprimere un plauso alla Giunta Municipale per aver saputo cogliere le poche occasioni di utilizzo straordinario di
fondi accantonati, per realizzare alcune opere a favore della comunità pecettese: in particolare l’edificazione della nuova pale-
stra scolastica che è in corso di realizzazione e se ne prevede l’utilizzo già a fine primavera e comunque per le attività scola-
stiche del prossimo anno. Quello di realizzare una palestra di dimensioni adeguate alle principali attività sportive, in particola-
re la pallavolo e la pallacanestro, era un obiettivo accarezzato ormai da 15 anni che non è mai stato raggiunto per vincoli,
carenza di risorse e intoppi tecnici e che ora si realizza cogliendo una opportunità di utilizzo di risorse comunali vincolate,
con estrema rapidità nella progettazione ed appalto dell’opera.
Altre piccole opere sono in realizzazione nel prossimo futuro, in sinergia con investimenti privati: di particolare importanza un
tratto di marciapiedi dalla Circonvallazione fino alla strada delle Vigne e Canape, garantendo la percorribilità pedonale di una
zona molto pericolosa. Vogliamo anche evidenziare la ricaduta delle scelte oculate fatte ormai in passato ad esempio con l’in-
troduzione della tariffa rifiuti puntuale della quale cogliamo frutti positivi per il coinvolgimento dei cittadini che hanno ridot-
to la produzione di rifiuti e il loro recupero con la raccolta differenziata; a loro volta premiati con la riduzione complessiva
dei costi e una migliore gestione del servizio.
Un altra attività che vorremmo evidenziare è il progetto 0-6 “Genitori e bimbi in una comunità attiva” che prosegue l’attività
iniziata con i due progetti precedenti “Alla scoperta del territorio; in viaggio con mamma e papà fuori e dentro di noi”, cofi-
nanziati dalla Compagnia San Paolo e reso possibile dal coinvolgimento di scuole dell’infanzia, consiglieri, associazioni, profes-
sionisti e di tanti bambini/e coinvolti con le loro famiglie nelle attività che costituisce una prima esperienza di coinvolgimento,
conoscenza del paese e di attività per i bimbi più piccoli.

16
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Gruppo Prima Pecetto
A fine ottobre ho visitato il Sacrario di Redipuglia. Non avevo mai visitato quei luoghi, sebbene io abbia
avuto un bisnonno che ha valorosamente combattuto la Grande Guerra. Dire che sono rimasto col-
pito e dir poca cosa ed ho provato emozioni come quelle avvertite visitando i cimiteri militari in Nor-
mandia, altri commoventi segni dell’assurdità della guerra come metodo di risoluzione dei conflitti.
Dopo la visita ho riflettuto che l’anno prossimo sarà un anno significativo poiché l’11 novembre del 2018
ricorrerà il centenario della fine della Prima Guerra Mondiale e che tale ricorrenza potrà esser l’occasione
non solo per una mera celebrazione storica ma anche per riflettere sul significato concreto della guerra e, soprattutto, per
insegnare ai giovani che gli scontri militari non sono affatto virtuali! Cento anni or sono altri giovani (quelli del ’99) hanno ben
compreso il vero volto della guerra, ma a proprie amare spese.
Siamo tutti assuefatti a guerre che sembrano lontane da noi, i rapporti umani sono sempre più rimessi a telefoni o PC e l’uo-
mo, sempre più incapace a dominare le relazioni, diventa individualista ed aggressivo: vedi le continue stragi, vedi il bullismo
sempre più diffuso nelle scuole, vedi la violenza sulle donne. I media poi rendono paradossalmente la brutalità sempre più pos-
sibile e stimolano le fantasie, facendo credere che la rabbia può rimanere nei confini del virtuale.
Augusto Del Noce nel 1974 e Bauman ora ci hanno avvertito: la futura tirannia non si baserà più sulla forza o il denaro ma
sulla seduzione. E le nuove dipendenze, le file all’alba per strada per acquistare il nuovo Iphone, il deserto nelle chiese o alle
urne lo dimostrano.
È allora nostro dovere richiamare tutti ai valori fondanti della società civile e ricordare come la pace, l’amore e la solida-
rietà sono gli unici ingredienti per un vero progresso e per un’armonica convivenza.
La parola “felicità” in anglosassone ha la radice in “accadere” mentre in italiano “soddisfazione” deriva dal latino satis (abbastan-
za) e facere (fare): felici e soddisfatti significa quindi agire per far accadere qualcosa, un sogno, un progetto, un’armonia. Questo
è il significato dell’agire di noi consiglieri (tutti). Ed è anche in quest’ottica che ho chiesto al nostro Sindaco, alla nostra Scuo-
la, al nostro Parroco ed alle Associazioni rappresentative di organizzare un Comitato promotore del Centenario della fine
della Grande Guerra per poter sfruttare questa importante occasione di riflessione sui tempi che stiamo vivendo e su dove
vogliamo andare.
In attesa di avere una risposta, auguro a tutti voi ed alle vostre Famiglie un felice Natale ed un sereno Anno Nuovo.

Consigliere Comunale di Pecetto Torinese
Avv. Alberto Del Noce

Gruppo Misto
MI SI NOTA DI PIU’ SE…
Recentemente mi è stato contestato di non prendere parte alle manifestazioni pecettesi.
In una riunione c.d. “informale” indetta dal sindaco, cui sono stati invitati i consiglieri, ho assistito ad una sorta di gara al rilancio a
chi avesse partecipato a cosa e quando… Un “celo- manca” alquanto folkloristico, debbo ammettere.
Vi confesso che ho perso il conto di chi alla fine abbia vinto. Del resto poco mi importa.
Come credo che poco importi alla Cittadinanza. 
Riportando l’attenzione a ciò che come consigliere principalmente mi occupa, ritengo confacente ai miei compiti quello di po -
ter/dover chiedere chiarimenti alle Istituzioni, quando sento circolare notizie ambigue od opache che riguardano, direttamente o
indirettamente, sia le manifestazioni stesse, sia le altre realtà di paese; notizie che vengono divulgate a discapito dei cittadini.
Sì, perché la cattiva informazione, da ogni parte essa provenga, reca sempre un danno a coloro ai quali è rivolta.
Chiedere di fare chiarezza dà fastidio, soprattutto se la cattiva informazione è veicolata da cattiva fede.
Dunque, se si ha l’ardire di domandare, o si viene ignorati o si viene criticati. “Si esagera”, insomma.
Mi consola la convinzione di dover essere responsabile solo di ciò che dico o scrivo; non anche di ciò che gli altri capiscono. Ma
non posso fare a meno di notare una sorta di costruzione artificiosa e distorta in tutto ciò.
Il ruolo di un consigliere (di maggioranza o di minoranza che sia) non è quello di fare il prezzemolino a tutte le manifestazioni, per
poter poi vantare di esserci stato e, con ciò, pretendere di dimostrare agli altri quanto si è attaccati al paese.
Il ruolo di un consigliere è fare il consigliere, all’interno del Palazzo, nelle sedute di consiglio e all’interno delle varie commissioni.
É dunque in particolare, nel caso che mi riguarda, utilizzare gli strumenti della vigilanza e del controllo per presentare istanze (inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni che siano) laddove lo si ritenga opportuno/necessario, avvalendosi di mezzi di comunicazione ade-
guati.
Come già detto, le “corse nei sacchi”, per dare bella mostra di sé, le lascio a chi ha necessità di rinverdire e rammentare ai cittadi-
ni la propria presenza in vista di più alti ed ambiti traguardi.
La cosa non mi riguarda.
Per fare ciò che, compatibilmente con le mie forze ed i miei mezzi, sto facendo in qualità di consigliere, onorando responsabilmente
ciò che il mio ruolo richiede, non necessito di visibilità.
Il “presenzialismo” fine a se stesso lo lascio ad altri.
Questo è il mio modo di contribuire al “Cambiamento”. Esternare liberamente ed in maniera trasparente i miei dubbi; pretendere
caparbiamente delle risposte. È una manifestazione, il Cambiamento, che si svolge tutto l’anno; sono aperte le iscrizioni.
Buon Natale!

Monica Checchin - GRUPPO MISTO - gruppomisto.pecetto@gmail.com

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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L’
anno 2017 è l’anno appena trascorso ed è il secon-
do dei tre anni di incarico del nostro gruppo come

Proloco del comune di Pecetto Torinese.
Le iniziative svolte in questi dodici mesi sono state molte
e hanno messo a dura prova le nostre capacità organiz-
zative, ma soprattutto hanno rafforzato la nostra coesio-
ne come gruppo. Non sono mancati i momenti di tensione ed
attrito, ma abbiamo sempre lavorato come gruppo per il nostro
fine ultimo: organizzare per la comunità pecettese.
Le manifestazioni dell’anno 2017 sono iniziate con il “Carnevale
in piazza” con milioni di coriandoli, lo scivolo gonfiabile per i più
piccoli, le frittelle e le bugie. Tanti i bambini che si sono divertiti
ed hanno passato un pomeriggio ricco di risate e spensieratez-
za, ma anche i più grandi hanno trascorso ore di svago: il carne-
vale è festa per tutti!
Successivamente la nostra macchina organizzativa si è mossa per
la realizzazione della “Camminata fra i ciliegi in fiore” dove più di
4000 persone si sono riversate lungo gli 8 km del percorso. La
natura è stata la regina e la protagonista indiscussa della giorna-
ta, durante la quale i partecipanti hanno potuto ammirare gli stu-
pendi ciliegi in fiore ed hanno potuto degustare i prodotti che i 5
borghi hanno proposto sulle bancarelle allestite lungo il percorso.
Il mese di maggio è stato l’occasione per riunirci tutti sul piaz-
zale delle ciliegie per la “Festa della birra”. 

Le serate organizzate sono state tre (venerdì, sabato e domeni-
ca) e sono state tutte sempre stracolme di pecettesi e forestieri.
Tra una birra ed una grigliata, gli ospiti sono stati allietati dalla
musica che è variata in base alla serata. Le musiche caraibiche han -
 no dominato la domenica, il liscio è stato lo sfondo del sabato
sera e la musica dance ha travolto il venerdì sera. La “Festa delle
ciliegie”, accompagnata dalla notte bianca il sabato sera, è stata la
manifestazione del mese di giugno. Questo evento ha avuto un
ottimo successo come affluenza di pubblico e soprattutto grazie
alla nostra perfetta organizzazione siamo riusciti a unire la festa
alla promulgazione della ciliegia con l’aiuto degli stessi produttori
che hanno valorizzato il nostro prodotto tipico. Come da tradi-
zione, la “Sagra Valsanpietrese” chiude il mese di agosto. Noi Pro-
loco abbiamo aiutato gli Amici di Val Sanpe che sono una sicurez-
za e possiamo lasciare tranquillamente in mano tutto a loro. Noi
supportiamo la loro dedizione e la loro precisione organizzativa.

Gli amici del borgo del Burghin hanno sempre realizzato
un ottimo lavoro con il consueto appuntamento per la
festa di San grato la prima domenica di settembre con la
gara delle bocce quadre, i giochi per i bambini e la cena
conclusiva di fine manifestazione. Anche quest’anno non
si sono smentiti e aiutarli è stato un piacere.

Il “Palio dei borghi” quest’anno e stato un po’ travagliato, ma si -
curamente fortemente voluto. Con tenacia e voglia siamo riusci-
ti a realizzare una manifestazione che aggrega certamente un
gran numero di persone del paese e non solo: il pubblico pre-
sente è stato la testimonianza del successo di questa evento. I
cinque borghi hanno permesso che si potesse realizzare anche
quest’anno un Palio all’insegna della sana competizione!
Dopo questa carrellata di tutto quello da noi organizzato, voglia-
mo ringraziare con tutto il cuore tutti i volontari che hanno reso
possibile tutte queste magnifiche manifestazioni, ma anche l’am-
ministrazione comunale, la polizia municipale, i nostri soci, le as -
sociazioni del paese ed infine la polisportiva per la disponibilità
del campo sportivo.
Non possiamo far altro che ricordarvi il nostro prossimo appun-
tamento del 24 dicembre con il presepe vivente per poterci scam -
biare un augurio di buone feste e di felice anno nuovo.

GRAZIE DI CUORE A TUTTI!

Il Comune di Pecetto Torinese Informaassociazioni

Pro Loco Pecetto
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L’Ente Asilo Santa Maria della Neve ha un nuovo presidente
Asilo Santa Maria della Neve di Pecetto Torinese è stato fondato nel lontano 1875 da don Perlo, ed il parroco pro-tem-
pore di Pecetto ne è sempre stato il presidente come previsto dal vecchio statuto. Dal 15 dicembre 2016 (dopo 141
anni) c’è il primo presidente “ laico”. Infatti per disposizione della Curia, un parroco non può essere presidente di nes-
sun ente la cui proprietà non sia della Curia stessa, e l’Asilo non è di proprietà della Curia. In funzione di questa dispo-

sizione, don Marino Basso, attuale parroco, il 21 novembre 2016 ha rassegnato le dimissioni da Presidente dell’Asilo. L’assemblea
dei soci il 15 dicembre 2016 ha dovuto modificare il vecchio statuto e prevedere che il presidente possa “non essere più il parroco”.
L’assemblea dei soci ha eletto i 7 membri del consiglio d’amministrazione (CdA) che successivamente ha eletto:
• Benedetto Carlo Presidente
• Ponti Clara vice presidente e direttrice operativa dell’Asilo
• Cresto Giovanni, Corotto Rita, Volpiano Caterina, Tabasso Silvano, Este Marco: consiglieri
L’assemblea dei soci, sempre il 15 dicembre 2016, ha anche eletto i 3 consiglieri del “collegio sindacale” che sono: Buglione Anna
Maria, D’Ormea Luca, Ferrero Adriano.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa associazioni

Il 29 - 30 settembre
e il 1° ottobre si è

svolta a Pecetto Torine-
se l’esercitazione “Test ope -

rativo PC ANA Torino 2017, Pecetto e la
sua collina” organizzata in collaborazione
con il Comune e la locale sede della Cro -
ce Rossa Italiana. Abbiamo avuto come os -
servatore un funzionario della Regione e
la presenza di alcuni giornalisti. 
Attività sviluppate: 
• L’esercitazione è iniziata venerdì matti-

na con l’attivazione del C.O.C. - l’esame
del piano comunale di Protezione Civi-
le e i sopralluoghi sui luoghi critici del
Piano. Si è poi proceduto all’allestimen-
to del Campo base nel piazzale del Mer-
cato delle Ciliegie e si è quindi diramata
l’allerta ai capi squadra con l’attivazione
dei volontari. Sono state infine impianta-
te la direzione esercitazione, le cucine, i
servizi, la segreteria, la base radio, i tra-
sporti, la vigilanza del campo, ecc. 

• Il sabato mattina, con l’arrivo di 126 vo -
lontari si è resa operativa la direzione, i

supporti e la logistica. Si è poi è dato ini-
zio alle attività addestrative, divise su 19
postazioni riguardanti 13 diversi temi
che hanno impegnato 20 attivatori con
funzione di istruttori e valutatori. Sulle
postazioni nei due giorni di apertura so -
no passate 18 squadre di 3 o 4 volonta-
ri ciascuna. Il sabato sera dopo la cena,
“a sorpresa” si è effettuata un addestra-
mento a ricerca dispersi in notturna.

• La domenica mattina si è proceduto an -
cora a lavorare sulle postazioni adde-
strative e nel pomeriggio si sono effet-
tuate le ricerche di 9 dispersi in altret-
tante zone del territorio (5 effettuate con
automezzi - battuta a piedi e per squa-
dre nei boschi - 2 con unità cinofile in
bosco) attivando anche due postazioni
cor relate alle ricerche (sanitaria per soc -
corso a infortunato e alpinistica per si -
curezza ai cinofili).

Tutte le attività si sono svolte regolarmen-
te, non ci sono stati infortuni né particola-
ri problemi, ma si sono invece ricavati utili
spunti organizzativi ed operativi. L’iniziati-

va è stata svolta con molto impegno dalla
dozzina di volontari che l’hanno organizza-
ta e messa in atto sul terreno, così come
dai volontari delle cucine e dei servizi logi-
stici, ed è stata assai apprezzata dal centi-
naio che ne hanno beneficiato in termini di
amalgama di squadra e di addestramento
tecnico. Positivo infine il riscontro da par -
te del Comune (che ha verificato il pro-
prio Piano) e della Regione per l’insolita ti -
pologia di svolgimento. 
Il Gruppo Alpini Pecetto si è preso la re -
sponsabilità per quanto riguarda la sicu-
rezza durante la manifestazione di Pecetto
in Musica secondo le nuove normative di
legge, ed ha partecipato attivamente alle
camminate a San Viter e con il progetto
0-6 anni con grande affluenza di gente.
I nostri cappelli erano presenti anche al
Raduno del 1 Ragg. a Saluzzo.
Naturalmente i vari servizi mensili ci sono
sempre come ad esempio l’apertura della
Chiesa di S. Sebastiano come tante altre
attività… noi ci siamo sempre! 
Viva gli alpini!

L’L’

Gruppo Alpini Pecetto
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AVIS Comunale Pecetto Torinese

Ègià trascorso il primo anno di attività
del nuovo Direttivo della nostra AVIS

di Pecetto. Mesi in cui sono stati spesi
molti sforzi e fatiche per incrementare il
numero di donazioni di sangue soprattut-
to cercando di dare maggiore visibilità alla
nostra Associazione. In particolare attra-
verso la comunicazione, la nuova pagina
Facebook, gli articoli sui periodici locali, i
cartelli e gli striscioni stradali, senza tra-
scurare le occasioni di incontro tra i Do -
natori, ex Donatori e amici sostenitori,
come la gita organizzata dalla nostra Asso-
ciazione, quest’anno ai castelli della Valle
d’Aosta, gradita a tutti i partecipanti.
Non sono mancate le collaborazioni con
altre Associazioni per la raccolta di fondi
da destinare alla ricerca, con AISM nell’ini-
ziativa “La mela di AISM”, con TELETHON
nella vendita di cioccolatini e gadget, con
la Proloco in altre manifestazioni.
L’entusiasmo dei giovani Consiglieri, l’e-
sperienza dei “vecchi” e il costante soste-
gno degli amici pecettesi, attraverso le do -
nazioni di sangue e la fattiva collaborazio-
ne, fanno sì che di volta in volta i risultati
migliorino. Ne consegue per il prossimo
anno l’obiettivo di riconfermare il trend di
crescita di donazioni e nuovi donatori, so -
prattutto giovani.
È importante essere in tanti a donare, a
causa delle sempre più severe norme di
qualità e sicurezza per la raccolta del san-
gue e il crescere dei fenomeni che osta-
colano o impediscono i prelievi, (vedi Chi-
kungunya, West Nile Virus, Malaria, ecc.),

oltre a garantire numeri che diano econo-
micità ed efficacia al processo di raccolta.
Quindi ancora una volta Vi invitiamo a par -
 tecipare per donare il sangue e per aiutar-
ci a promuovere questo importantissimo
gesto di solidarietà ricordandolo ai vostri
cari e ai vostri amici.
Vi ricordiamo che possono candidarsi Do -
 natori già sabato 30 dicembre tutti coloro
di età compresa tra i 18 e i 60 anni in buo -
na salute e che il Donatore periodico è
controllato gratuitamente dal punto di vi -

sta medico, in quanto sottoposto ad accu-
rate visite e attenti controlli sul sangue.
Il prossimo anno, il 13 maggio sarà cele-
brato il 55° anno di fondazione della Sede
AVIS di Pecetto. Sede che nel corso degli
anni, anche grazie all’impegno e alla dedi-
zione di chi ci ha preceduto, ha visto un
gran numero di Volontari offrire il loro
sangue. Sarà l’occasione per ritrovarsi, rin-
graziare tutti i nostri Donatori, salutare e
ricordare coloro che prima di noi hanno
offerto con impegno il loro tempo, apren-
doci la strada e anche per trascorrere una
simpatica giornata di festa tutti insieme.
Per ulteriori informazioni vi aspettiamo nu -
 merosi presso la nostra sede di piazza Ri -
membranza, 7 dove potrete conoscere con
maggior dettaglio la nostra attività e avere
informazioni in merito alla nostra Associa-
zione e alla donazione del sangue, autenti-
co e concreto gesto di solidarietà. Cogliamo
l’occasione per porgere a voi tutti i migliori
auguri di buon Natale
e un felice 2018.

AVIS di Pecetto Torinese
Prossime donazioni:

30 dicembre 2017, 31 marzo, 
1° luglio, 30 settembre, 

29 dicembre 2018
Per informazioni sulla donazione
del sangue potrete contattare:
Tel. 3497167746 – 3477450985

avispecetto@hotmail.it www.avis.it 
Facebook:  AVIS Pecetto
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Banda Musicale “La Ceresera”
CRESCENDO INSIEME… 

La musica come spesso abbiamo detto favorisce il sen -
timento di appartenenza sociale. Per cui, il sentirsi

parte di una Comunità è anche determinato dall’effet-
to sentimentale che la musica esercita nel cuore e nella
mente della gente. Il suono della banda, si può aggiunge-
re, è ancora qualcosa d’altro e di più: non musica per
il popolo, ma musica del popolo. Perché la banda è
parte viva della Comunità, ne rappresenta il volto festo-
so e solenne dei giorni di festa o delle grandi occasioni. Per que-
sti motivi, e perché come associazione crediamo nel valore della
tradizione e nel patrimonio culturale che le bande musicali tra-
mandano, continuiamo ad investire energie e risorse per incre-
mentare progressivamente la nostra Associazione. Vogliamo uti-
lizzare questo prezioso spazio giornalistico, per informarvi quin-
di, che la nostra associazione continua la sua attività grazie ai
corsi musicali. La direzione artistica delle lezioni è seguita dal
maestro Roberto Navone, regolarmente iscritto all’albo degli
insegnanti (abilitazione presa con il professor Arturo Sacchetti),
che coordina un team di insegnanti qualificati. Le lezioni vengo-
no suddivise in due parti, una teorica in cui si sviluppano le com-
petenze di base riguardo la teoria musicale e il solfeggio; ed una
pratica, con l’ausilio degli strumenti in cui gli studenti vengono
seguiti individualmente. Successivamente si sviluppano le com-
petenze di “Ensemble”.
I corsi sono tenuti nella sede della banda musicale “La Ceresera”
p.za Rimembranza n° 9 a Pecetto T.se, il martedì sera dalle h.
20,00 alle 22,00 e il mercoledì pomeriggio dalle h.17,30 alle h.20.
Seguiteci sul sito www. bandaceresera.it, sulla pagina facebook
banda“la Ceresera” e ai prossimi appuntamenti dove potre-
te vedere anche la partecipazione attiva delle Majorettese les

Cerises, grazie alle quali il nostro gruppo si è rinnova-
to, e reinventandosi, ha portato una nuova prospetti-
va di fare musica insieme. Per chi volesse entrare a far
parte delle Majorettes per divertirsi ballando, le lezioni
si terranno il venerdì pomeriggio alle ore 19.00 sempre
nella sede della banda musicale “La Ceresera” p.za Ri -
mem branza n° 9 a Pecetto T.se.
Se volete contattarci per avere maggiori informazioni
sulla banda musicale o sul gruppo delle majorettes con-

tattateci al numero: 3338917936 MARIARITA o attraverso
l’email banda.laceresera@gmail.com.
In questa realtà si muove e si aprirà il nostro futuro dove cia-
scuno di noi è chiamato a dare ancora il suo contributo di par-
tecipazione ed impegno per un’Associazione sempre più fecon-
da, più ricca di contenuti, più operosa e stimolante, in modo da
proporre un più incisivo servizio socio-culturale. 

Il Direttivo

Pecetto DIC. 2017_pecetto APR. 2010  07/12/17  11:00  Pagina 21



22

associazioni

La Croce Rossa a Pecetto

Anniversari che continuano! Il 2016
ha celebrato i 30 Anni della Croce

Rossa a Pecetto, il 2017 ha celebrato i 45
anni della Sede di Chieri di cui Pecetto fa
parte. Celebrazione che è culminata, in
accordo col Comune di Chieri e le as -
sociazioni commercianti, nella “NOTTE
BIANCA E ROSSA” a cui la CRI ha con-
tribuito in modo massiccio. Peccato che
sia stata guastata dalla pioggia per cui la
maggior parte delle attività siano state an -

 nullate. Ci rifaremo il prossimo anno e
perché non allargare l’iniziativa anche al
Comune di Pecetto?
Come diffuso su tutti i Media in Piemon-
te è partita l’attivazione del Numero Uni -
co Nazionale per le Emergenze 112. Che
andrà a sostituire tutti gli altri (ancora at -
tivi in questo periodo di transizione) quali
112 Carabinieri, 113 Polizia, 115 Vigili del
Fuoco ecc.
Questo cambiamento è stato attuato per
uniformare in tutta Europa le chiamate di
emergenza (come avviene negli Stati Uniti
per il 911), ma anche per semplificare la
vita dei cittadini in quanto basterà ricorda-
re un solo numero per chiederle aiuto in
ogni situazione. La Centrale Operativa del
112 penserà poi lei a mandare i mezzi e le
pattuglie attesa a soddisfare la richiesta.
Riprendiamo in modo più approfondito le
attività della CRI presentate in modo som-
mario un paio di numeri fa. La CRI è strut-
turata in 6 Aree di Attività. Ricominciamo
dalla 3 come il titolo del famoso film.
Area 3 – Emergenza Questa Area molto
attiva nel nostro Comitato (Chieri, Pecet-
to e Pino) si occupa di fornire “forza la -
voro” ai vari distaccamenti che sono im -
pegnati a livello locale o nazionale nelle

Emer genze o attività di Protezione Civi -
le quali: terremoti, alluvioni, incendi ecc.
Ricordiamo inoltre che a Settimo Torine-
se è presente il NOIE (Nucleo Operativo
Integrativo per l’Emergenza) Nordovest
con mezzi speciali per allestire campi com -
pleti di tende, cucine, ospedali, potabiliz-
zazione acqua ecc. sempre pronti a par -
tire in poche ore in caso di emergenza.
Molti dei nostri Volontari sono molto at -
tivi anche help in questi servizi.
Oltre alle grandi Emergenze L’Area 3 si
occupa anche di quelle locali formando i
propri volontari in modo continuativo e
disponendo di gruppi per la ricerca di -
spersi (anche con unità cinofile), per il sal-
vataggio in acqua (si pensi all’alluvione di
Moncalieri dello scorso anno), per il soc-
corso sulle piste da sci ecc.
Speriamo di aver dato una visione più chia -
ra di cosa vuol dire AREA 3 per la CRI.
Per questa come per tutte le altre atti  -
vità abbiamo bisogno di nuovi Volontari,
ricordiamo che ogni anno partono corsi
per i nuovi iscritti. 
Per informazioni: www.cri.it/volontari
pecetto@crichieri.it tel. 011.8609100
Pecetto – 011.971810 Chieri.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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«P
ecetto mi ha fatto molto bene».
Lamine, 22 anni, ivoriano, da un

mese ormai vive in un progetto SPRAR
(Sistema di Protezione per Richiedenti
Asilo e Rifugiati), ha ottenuto la licenza
media a pieni voti e sogna di continuare
gli studi. Di tanto in tanto, quan -
do non lavora, torna a salutare
operatori e compagni.
Lui è uno dei ragazzi ospitati
dalla Cooperativa Nemo di via
Circonvallazione 24/26 e di via
Pinto 28, a Pecetto Torinese. Le
strutture, ad oggi, accolgono 29
ragazzi, prevalentemente pro-
venienti dall’Africa sub saha -
riana (Mali, Senegal, Costa d’A-
vorio, Nigeria, Guine Bissau,
Ghana) e dal Pakistan, che qui
ogni giorno fanno lezioni di
afro-italianità.
La maggior parte di loro vive a
Pecetto ormai da più di un an -
no: c’è chi è in attesa della convocazione
da parte della Commissione Territoriale
per l’esame della richiesta d’asilo, chi si
appresta a terminare il proprio percor-
so di prima accoglienza dopo aver otte-
nuto il permesso di soggiorno di 2 anni

(quasi la metà della totalità degli ospiti)
e chi, arrivato da qualche mese, ha appe-
na iniziato ad affacciarsi al mondo della
burocrazia italiana, dopo aver compila -
to i moduli per la richiesta d’asilo. È con
loro che si vive l’integrazione ogni giorno.

Lo studio dell’italiano, con i corsi sco -
lastici interni ed esterni ed il supporto
delle volontarie, è la priorità. A questo si
aggiunge la continua ricerca di un impie-
go che, per un buon numero di loro, ha
permesso l’attivazione di tirocini e bor -

se lavoro, se non addirittura veri e pro-
pri contratti di lavoro sul territorio pe -
cettese e sui comuni limitrofi.
«Il nostro obiettivo è quello di aiutare i
ragazzi a raggiungere un buon livello di
integrazione all’interno del contesto so -

ciale» spiega Michela For-
micola della Cooperativa
Nemo «per questa ragio-
ne lavoriamo anche nel lo -
ro accompagnamento ver -
so una più piena autono-
mia, una volta terminato il
progetto di prima acco-
glienza: l’inserimento in
progetti SPRAR, in conte-
sti sociali come i co-hou-
sing, o piccoli affitti, si po ne
come la più positiva chiu-

sura di quel cerchio
che è l’accoglienza

mi granti».
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Aggiornamento attività NEMO
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I 30 anni di Vivere

Cari Amici Pecettesi,
Quest’anno l’associazione VIVERE ha compiuto 30

anni e CasAmica 10!
Abbiamo felicemente festeggiato i compleanni con voi in oc -
casione della vostra bellissima 102° Festa delle Ciliegie. Oltre al
consueto banco al mercatino, sempre molto apprezzato, il 10 e
11 giugno nella Chiesa dei Batù abbiamo allestito una Mostra
intitolata “1987-2017 VIVERE: UNA STORIA LUNGA
30 ANNI” che presentava immagini e creazioni dei nostri labo-
ratori integrati. Sono stati due giorni di incontri importanti con
tante persone attente e interessate sia ai video e ai rollup con
la nostra storia sia ai numerosi lavori esposti. Nella splendida
cornice della Chiesa dei Batù abbiamo ancora una volta apprez-
zato il calore, l’accoglienza e la partecipazione affettuosa della
comunità pecettese, in primis quella del Sindaco e del Vice Sin-
daco e delle maestranze che hanno in tutti i modi favorito l’al-
lestimento della nostra esposizione. Grazie di cuore a tutti.
Sempre nell’ambito delle celebrazioni, a ottobre, con un grup -
po di 21 disabili (di cui 4 in carrozzina) e 23 volontari e genito-
ri, siamo andati 5 giorni a Roma ospiti nella Casa per Ferie
Giovanni Paolo 2° Opera Don Orione. L’iniziativa, sostenuta dal
Pontefice, prevedeva il soggiorno gratuito per i disabili gravi e la
partecipazione all’udienza del Mercoledì per tutti i partecipanti.
Grazie anche al contributo del Centro Servizi Vol.To abbiamo
fruito di un comodo servizio autobus che ci ha dato la possibi-
lità di visitare con calma la città. È stata un’esperienza indimen-
ticabile.
Naturalmente abbiamo fatto anche tante altre cose importanti
come ad esempio la settimana a luglio di soggiorno al mare
realizzata grazie anche ai contributi raccolti ai due mercatini più
importanti di Pecetto. 
Quest’anno saremo nuovamente presenti con tante belle cose
e nuovi lavori al prossimo MERCATINO DI NATALE: sare-
mo al “Vecchio Forno” sabato 2 dicembre (9.30-12.30/
15.00-19.30) e domenica 3 dicembre (9.30-12.30/15.00-
19.00), il vostro contributo andrà a sostegno della setti-
mana al mare con i nostri ragazzi del prossimo anno. Vi
aspettiamo come sempre numerosi!!
Non dimenticate di sostenere le nostre iniziative con il vo stro
5per mille indicando “VIVERE” e il codice fiscale 0005490017
e mettendo a disposizione un po’ del vostro tempo come vo -
lontari!!
Tutte queste notizie ed altre ancora possono essere trovate sul sito
www.associazionevivere.org ed anche su facebook. Cercateci!!!

A presto e buon Natale a tutti!
Luigina Gilardi - Presidente dell’Associazione VIVERE
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Questo è il ventesimo anno dell’Unitre di Pecetto: un anno
importante e significativo della giovane e pur lunga vita di

questa straordinaria associazione. Oso dire straordinaria per-
ché ho avuto il piacere e l’onore di viverla fin dall’inizio e ora
di presiederla, ne ho visto la crescita, dapprima timida, poi sem-
pre più rigogliosa sul territorio, grazie al generoso volontariato
di chi in essa ha creduto.
Quasi per sottolinearne l’importanza quest’anno abbiamo volu-
to aprirci maggiormente al territorio, stipulando una Conven-
zione con le Unitre limitrofe di Pino Torinese, Santena-Cambia-
no e Chieri. Convenzione che permette agli iscritti di una delle
Sedi sopra elencate di partecipare, su presentazione della tes-
sera valida per l’annualità in corso, alle attività delle altre Sedi
indicate. Quindi maggiori opportunità per gli associati e profi-
cua collaborazione e scambio di sinergie tra Unitre.
Inoltre dopo la festa di apertura dell’anno accademico 2017/18,
il nostro laboratorio teatrale, guidato dal regista Walter Pipino,
ha voluto offrire agli associati una bella messa in scena della
“Dodicesima notte” di W. Shakespeare: Chiesa dei Batù stra-
colma e grandi applausi per gli attori e il regista.

Sabato 4 Novembre, nell’ambito della manifestazione del Co -
mune in collaborazione con la Banda “ La Ceresera” e l’Asso-
ciazione Alpini, l’Unitre ha partecipato con la presentazione di
un filmato-ricerca a cura delle Unitre d’Italia, a cui ha dato un
valido contributo la nostra docente Giuseppina Ajassa con una
approfondita ricerca sui caduti e reduci di Pecetto.
Ancora un momento importante e un grande onore per la no -
stra associazione, invitata dall’Amministrazione Comunale a par -
tecipare all’inaugurazione del Sermig alla presenza del Presiden -
te della Repubblica Sergio Mattarella.
Insomma, un anno denso di avvenimenti fin dal principio, inizia-
to sotto i migliori auspici. Inoltre i nostri associati, conferman-
do le loro iscrizioni, continuano a darci fiducia e ad apprezzare
le proposte che il Consiglio Direttivo ha formulato: a tutt’oggi,
anche grazie a nuovi iscritti, il numero degli associati è già in
linea con l’anno precedente. E si continuerà a lavorare tutti in -
sieme, direttivo, docenti, collaboratori e associati per prosegui-
re questo nostro straordinario progetto di volontariato di pro-
mozione culturale e sociale. 

La Presidente
Luciana Cravero

Unitre Pecetto Torinese

associazioni
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Anche il 2017 sta volgendo al termine,
è tempo di bilanci e di pensare già

al 2018. Quest’anno il nostro C.I.G.A. 
ha festeggiato il 30° anniversario di fon-
dazione, è stata una bella festa con una
grande partecipazione sia dei Pecette-
si che gli altri Centri Anziani. A gennaio
abbiamo avuto le votazioni per il rinnovo
delle cariche per il triennio 2017-2019,

con la riconferma del Presidente Vaccina
e l’ingresso di nuovi consiglieri. In prima-
vera abbiamo partecipato al raduno del
C.I.P. a Borgo San Dalmazzo e ai primi di
ottobre al raduno di 3 giorni a San Mari-
no e Rimini. Come ogni anno non è man-
cata la grigliata di pasquetta, il pranzo di
ferragosto e la bagna cauda.
Per il 2018 è prevista la festa annuale del

6 gennaio con Santa Messa e pranzo so -
ciale, gite per raduno primaverile a Gal-
liate (NO) e autunnale a Verres.
Invitiamo i Pecettesi che hanno su -
perato i 50 anni di associarsi al Cen-
tro, troveranno non solo il gioco del -
le carte, del biliardo, degli scacchi,
ma anche persone con cui fare quat -
tro chiacchiere in armonia.
Si comunica che il Centro è aperto tutti
i giorni dalle ore 14.30 alle ore 18.30 com -
 preso i festivi, il festivo è aperto anche al
mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
Tel. 011.8608200.

Il Presidente Vaccina Mario

Il Presidente e il Consiglio Direttivo

Augurano a Tutti i Pecettesi e in

particolare ai Soci del Centro

Incontri Giovani Anziani un

Buon Natale 2017 e un Felice 2018!

Centro Incontri Giovani Anziani

associazioni
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